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TESSERAMENTO 2005 

 

UNITI PER GUARDARE AVANTI 
 

Proroga a  
tutto il 2007 

dell’indennizzo per 
chi cessa l’attività 

 

   Il comma 272 della Finanziaria 2005 proroga per il 
triennio 2005 – 2007 l’indennizzo in titolo. 
 

   In pratica, commercianti al minuto, ambulanti ed 
agenti di commercio che compiano i 62 anni se 
uomini o 57 se donne tra il 1° gennaio 2005 ed il 31 
dicembre 2007 e, dopo aver compiuto tale età, 
cessino l'attività, hanno diritto ad un indennizzo 
mensile pari alla pensione minima, (420,02 euro), dal 
mese successivo alla presentazione della domanda e 
fino a tutto il mese in cui compiono l’età pensionabile 
( U. 65 anni; D 60 anni). 
 

   Gli ulteriori requisiti obbligatori sono: 
 avere almeno 5 anni di iscrizione come titolari o 

come coadiutori alla Gestione Inps dei commercianti. 
 cessazione definitiva dell’attività con riconsegna 

dell’autorizzazione per l’esercizio della medesima all’ 
autorità che l’ha rilasciata; cancellazione dal REC, se 
previsto per tale attività, dal Ruolo per gli agenti di 
commercio, e dal registro delle imprese presso la 
Camera di Commercio. 
 

Si ricorda brevemente che: 
   Il periodo di godimento dell’indennizzo  è utile ai 
fini del conseguimento del diritto (non della misura) 
a pensione; in altri termini vale come contribuzione 
figurativa solo per l’eventualità di dover raggiungere 
il minimo di anzianità assicurativa per il diritto a 
pensione, ma non per il calcolo di questa. 

 

   Vale la pena di sottolineare che, ad esempio in 
caso di coniugi, l’uno titolare e l’altro coadiutore, con 
la cessazione l’indennizzo spetta ad entrambi, 
ovviamente alla unica condizione che entrambi 
abbiano compiuto l’età indicata alla data della 
cessazione. 
 

Per la predisposizione della domanda da 
inoltrare alla sede Inps puoi rivolgerti 

all’ufficio di Patronato della Confesercenti che 
seguirà la pratica fino all’esito della stessa. 

 
 

SCADENZE 
 

31 GENNAIO 2005 

 
 

ABBONAMENTO RADIOTELEVISIVO 
Le imprese che detengono all’interno della propria attività 
commerciale apparecchi meccanici da intrattenimento come 
Apparecchi Radio/TV devono pagare entro il 31 GENNAIO 
il CANONE RAI. 
 

28 FEBBRAIO 2005 

 
 

SIAE 
Le imprese che detengono all’interno della loro attività 
strumenti ed apparecchi da intrattenimento (es. radio- TV – 
compact-disk) oppure le imprese che effettuano strumenti 
musicali con musica dal vivo devono entro il 28 FEBBRAIO 
di ogni anno rinnovare l’abbonamento SIAE – 

   Caro collega, 
 

   Poche righe, più una cartolina che una lettera. 
 

   Una riga perché giungano a te, alla tua famiglia, 
ai tuoi collaboratori, i migliori auguri per un nuovo 
anno sereno e proficuo. 
 

   Una riga per chiederti di rinnovare al più presto 
l’adesione alla tua Associazione. 
 

   Una riga per confermarti che più utilizzerai la tua 
Associazione, meglio potrai tutelare e sviluppare la 
tua attività. 
 

   Poche righe che interpretano, siamo certi, anche il 
tuo pensiero: un’Associazione forte, organizzata, è 
la risposta migliore a quanti, soprattutto nell’ultimo 
anno, hanno attaccato e denigrato le nostre 
imprese. 

 

   Un’Associazione forte è più autorevole e può 
ottenere risultati migliori, cosa necessaria perché le 
difficoltà straordinarie di questo lungo periodo non 
si cancellano buttando i vecchi calendari. 
 

   Uniti, insieme, avremo più energie per guardare 
avanti, per concretizzare idee e progetti, per 
trasmettere a nostra volta fiducia e ribadire che la 
piccola e media impresa è il migliore amico e il più 
sicuro motore per una società equa, democratica e 
umana. 
 

   Grazie per l’attenzione, buon lavoro e mille auguri. 
 
     Il Segretario     Il Presidente 
Daniele Angiolini    Pierferruccio Lucheroni 
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CONFESERCENTI 
AL FIANCO DELLE IMPRESE  

 

 

 

LE NOSTRE 
SEDI 

 

 
 

GROSSETO - Via dè Barberi, 108 -  0564 43881 
 

ARCIDOSSO – Via Circonvallazione Nord, 8 -  0564 966145 

 

CASTIGLIONE d PESCAIA – Via IV Novembre, 4 -  0564 936306 

 

FOLLONICA – Via Roma, 38/A -  0566 263319 

 

ORBETELLO – Località Spiaggetta -  0564 863409 

 
 

www.confesercenti.grosseto.it 
 
 

 

 
 
 

REGISTRI UTF 
 

   Il 31 gennaio scade il termine per la chiusura 
dei registri di carico e scarico degli oli minerali. 
Ricordiamo che il registro, debitamente corredato 
di 3 copie del prospetto riepilogativo, può essere 
consegnato direttamente presso: 
 

UFFICIO UTF – Piazza Ferretti 1 – Grosseto 
Aperto dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8.00 
alle ore 13.00 
Responsabile: Sig. Fioriello 0564/412113 
 

Rimaniamo a disposizione per ogni eventuale 
delucidazione. 
 

REGISTRI RIFIUTI 
 

   Come ogni anno, entro il prossimo mese di 
aprile i gestori obbligati a tenere la contabilità dei 
rifiuti, dovranno presentare la dichiarazione 
annuale. 
   Si raccomanda quindi già da ora di effettuare i 
debiti controlli sulla situazione dei rifiuti depositati 
in stoccaggio presso il proprio impianto e sulla 
corrispondenza tra la situazione effettiva e quella 
contabile risultante dal registro rifiuti, e di 
provvedere eventualmente a sanare eventuali 
incongruenze. Per coloro che aggiornano il proprio 
registro tramite la nostra struttura, rimaniamo a 
disposizione per effettuare ogni controllo presso la 
nostra sede. 
   Per ogni ulteriore delucidazione è comunque 
possibile chiamare il numero 0564/438815 
(Mario Filabozzi). 
 
 

 
 
 
 
 

STRUMENTI MUSICALI ,  
APPARECCHI SONORI E 

VIDEOSONORI, CONCERTINI  
E MUSICA D’AMBIENTE 

 
 

   Si ricorda che è stata rinnovata la convenzione tra 
SIAE e i nostri sindacati di categoria FIEPET, 
ASSHOTEL, FISMO e ASSOCAMPING per le riduzioni 
nei rinnovi SIAE 2005. 

 

   Per rinnovare l’abbonamento annuo c'è tempo, 
come di consueto, fino al 28 febbraio 2005, 
termine ultimo per avere diritto allo sconto previsto 
per gli operatori associati alla nostra Organizzazione. 
A tale fine, si dovranno utilizzare esclusivamente 
i certificati di adesione da richiedersi presso le 
sedi Confesercenti. 

Istituto Tutela e 
Assistenza Commercio 

Turismo e Servizi  

 

ABBONAMENTI SIAE 
ANNO 2005 

CAMPAGNA TESSERAMENTO 2005
Modalità rinnovo: 
- Recandosi presso i nostri Uffici dove è possibile 

ritirare tessera e agenda 2005. 
- Rinnovo attraverso il bollettino di conto corrente 

postale n. 12089587, intestato a Confesercenti 
Grosseto. 

La quota tessera 2005 è rimasta immutata 
rispetto allo scorso anno. 

Benefici: 
 

 Assistenza e consulenza sindacale 
 Invio periodico di bollettini di informazione 
 Consulenza legale e rappresentanza istituzionale 
 Consulenza assicurativa e previdenziale 
 Consulenza tecnica per gli adempimenti legislativi 
 Predisposizione listini e cartellonistica varia 
 Sconti SIAE 
 Convenzioni telefoniche, bancarie ed assicurative 
 Accesso al credito 
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Regione Toscana 

Ecco il “Codice regionale 
sul commercio” 

   Una legge al posto di sette. Novità per Grande 
Distribuzione, edicole, bar, ristoranti. Gli orari saranno 
oggetto di concertazione a livello 
locale. 
   Equilibrio, semplificazione, qualità: 
questi gli obiettivi della nuova legge. 
Nata da un lungo ed intenso 
confronto con enti locali, associazioni 
di categoria, sindacati, associazioni 
dei consumatori, la proposta di legge 
costituisce una novità nel panorama 
legislativo nazionale e regionale. Sul 
piano nazionale il codice toscano è 
infatti il primo caso di utilizzazione, da 
parte di una Regione, delle 
competenze legislative esclusive 
(assegnate dalla riforma Bersani del 
commercio e dal nuovo titolo V della 
Costituzione) per adottare un unico 
strumento legislativo per più comparti economici. 
   Sul piano regionale, cancellando sette leggi, di cui 
quattro regionali e tre statali, il nuovo testo opera una 
forte opera di semplificazione. In tutto un centinaio di 
articoli, cui seguiranno il regolamento e altri strumenti 
attuativi, per razionalizzare, sistematizzare, integrare tutte 
le norme che interessano circa 130.000 imprese e 
230.000 addetti, più 1628 impianti di distribuzione di 
carburanti, l'intero ventaglio delle attività distributive 
toscane, senza dimenticare l'altra faccia della medaglia, 
ovvero i cittadini consumatori. Il nuovo testo regolamenta 
infatti commercio al dettaglio e ingrosso, edicole e 
vendite di giornali, commercio ambulante, bar e ristoranti, 
distributori di carburanti, forme speciali di commercio al 
dettaglio (vendite per corrispondenza, distributori 
automatici, vendite on line). Ma ecco le principali novità 
della legge. 

 

Semplificazione 
   Gli strumenti di attuazione del codice saranno definiti 
con la massima tempestività in modo da rendere subito 
operativo questo strumento. Per le singole imprese che 
vogliono avviare un'attività si riducono moltissimo i tempi 
burocratici. Il testo introduce infatti un esteso ricorso alla 
Dia, la dichiarazione di inizio attività. Per i Comuni c'è 
l'indicazione a far diventare il ricorso allo Sportello Unico 
per le attività produttive una prassi standard, con 
l'innegabile vantaggio di avere un unico punto di 
riferimento per tutte le pratiche amministrative. 

 

Grande Distribuzione 
   S’introduce il concetto di “aree sature”, si sottolinea la 
scelta fatta dalla Toscana di privilegiare le strutture 
esistenti e di puntare su uno sviluppo equilibrato dove 
convivano piccola, media e grande distribuzione. Le aree 
sature verranno individuate tenendo conto della struttura 
urbanistica, della superficie di vendita esistente, degli 
impatti economici, della viabilità e delle caratteristiche di 

ciascun territorio. La legge specifica che si punta 
comunque a privilegiare la riqualificazione delle 
strutture esistenti. 

 

Orari e aperture festive 
   Si abolisce l'attuale distinzione fra comuni turistici 
(cui si riconosceva maggiore flessibilità di orario) e non 
turistici. Si stabiliscono regole generali e si demanda la 

definizione degli orari e delle aperture 
domenicali e festive a un confronto specifico 
alla concertazione territoriale tra comuni e 
parti sociali.. Si punta così a conciliare le 
esigenze di flessibilità del servizio con i diritti 
dei lavoratori e i tempi di vita e di lavoro dei 
cittadini e delle cittadine. 

 

Bar, ristoranti, giornali e riviste 
   E' la prima volta che la Regione interviene 
con una propria normativa sui settori dei 
pubblici esercizi. Per quanto riguarda la 
vendita di giornali e riviste, il nuovo testo 
stabilisce l'articolazione del sistema 
distributivo in punti vendita esclusivi (le 
edicole) e non esclusivi e individua gli 
esercizi che possono essere autorizzati alla 

vendita non esclusiva. 
   L'approvazione del codice è un punto di partenza 
per una nuova fase che, grazie a una disciplina 
unitaria, potrà sempre di più ispirarsi alla formula della 
governance cooperativa (ovvero decidere e attuare 
insieme le decisioni prese). 
   Per questo si sta già lavorando ad un protocollo di 
intesa fra Regione, Comuni, Comunità montane, 
imprese e sindacati che indica gli obiettivi e le 
strategie da raggiungere entro i prossimi tre anni. 
Eccoli, in sintesi:  
• competizione di qualità fra centri commerciali 
naturali e grande distribuzione organizzata; 
• progetti integrati fra commercio, turismo, cultura, 
artigianato e agroalimentare in relazione alla 
valorizzazione dei luoghi del commercio e dei sistemi 
economici locali; 
• crescita della professionalità degli operatori con 
nuovi programmi di formazione; 
• sviluppo della concertazione territoriale e di forme di 
coordinamento intercomunale. 
Ora la palla passa al Consiglio Regionale che dovrà 
licenziare la legge. 
 

Finanziaria 2005 

 

Taglio delle tasse per i redditi 
medio alti, penalizzate le 
piccole e medie imprese 

 

   Con un “super emendamento” composto di un solo 
articolo e con ben 593 commi la nuova legge 
finanziaria, blindata con il voto di fiducia, è stata 
approvata. Meno tasse, ma non per tutti, anzi per 
pochi eletti.  

 

   La riduzione dell'Ire (già Irpef) interesserà solo 
quattro contribuenti su dieci mentre per il 59,3% dei 
cittadini non si manifesteranno modifiche di rilievo.  

   In compenso cresceranno i bolli, imposte di concessione, 
catastali ed ipotecarie. A livello locale sono state sbloccate 
le addizionali per finanziare i tagli alla sanità pubblica. 
Crescerà quasi ovunque l’ICI sulle abitazioni.  

 

   Per Commercianti e Artigiani l’automatismo sugli studi di 
settore, grazie alle proteste delle nostre Associazioni, viene 
abolito ma l’importo complessivo di incremento derivante 
dalla loro “manutenzione” resta invariato. 

 

   Le persone fisiche coinvolte dalla riduzione avranno in 
“media” un risparmio annuo di 369 euro, ovvero un euro al 
giorno, 30 euro al mese. È quanto emerge dalla Relazione 
Tecnica di accompagnamento all'emendamento fiscale 
depositata dal governo al Senato. Ci saranno anche 13 
mila contribuenti «sfavoriti» con un aggravio medio di 
imposta pro-capite pari a circa 50 euro che saranno salvati 
da una clausola di salvaguardia.  

 

   La relazione indica anche che il minor gettito Irpef per il 
2005 sarà pari a 5.749 milioni di euro. Mentre per l’IRAP, 
siamo francamente alla beffa: la riduzione per le piccole e 
medie imprese sarà meno di due euro al mese, grazie 
all’elevamento della franchigia da 7.500 a 8.000 euro. Ne 
beneficeranno, invece, quelle imprese che hanno alle loro 
dipendenze personale “per programmi di ricerca e 
sviluppo”. 
 
 

AGEVOLAZIONI  
DI CREDITO 

 

Riapre il bando Prima casa anno 2005  
con agevolazioni per l’acquisto della prima casa 

da parte di famiglie e coppie di nuova 
costituzione. 

 

Beneficiari 
   Alla data di pubblicazioni del bando i componenti delle 
famiglie devono aver contratto matrimonio da non più di 
36 mesi e i componenti delle coppie devono risiedere 
insieme da più di 12 mesi e non oltre 36 mesi. 
Entrambi i componenti NON devono aver compiuto l’età di 
38 anni e non essere possessori di altri immobili. 

 

Tipologia di aiuto 
Contributo a fondo perduto. 
Rilascio di garanzie su mutui. 

 

Intensità agevolativa 
   Sulla spesa di acquisto come risulta da rogito notarile è 
concesso un contributo a fondo perduto nella misura del 
15% fino ad un totale massimo di 15.000,00 euro. 

Le domande potranno essere presentate a partire 
dal 22 gennaio 2005 e fino al 23 marzo 2005. 

 

Nuovamente operativa la Mis. 1.4.1 a) 
del Docup. 

Contributi a fondo perduto per le certificazioni 
ambientali, qualità e sociali. 
   La Misura 1.4.1 a) del docup 2000/06 favorisce 
l’acquisizione di consulenze per l’adesione al regolamento 
comunitario vigente EMAS, per l’ottenimento della 
certificazione dei sistemi di gestione ambientale ISO14001, 
della certificazione della responsabilità sociale S.A. 8000, 
delle certificazioni di sistema di qualità di prodotto e di 

processo ISO 9001-Vision 2000, della certificazione 
comunitaria di prodotto Ecololabel e delle certificazioni 
CE. 
   Gli interventi devono essere effettuati da imprese 
industriali/artigiane localizzate nelle aree obiettivo 2. 
Il contributo è stabilito nella misura del 50% dei costi 
ammissibili. 

Le domande devono essere presentate dal 1° 
gennaio 2005 al 31 marzo 2005. 

 

Aperto il nuovo bando Sirio 2005. 
Incentivi per il settore del commercio e dei 

pubblici esercizi. 
   Le imprese del commercio (dettaglio, ingrosso e 
ambulante) e dei pubblici esercizi ( bar, ristoranti, ecc.) 
possono essere beneficiari di contributi in conto interessi 
(da un minimo di abbattimento del 1,25% fino al totale 
abbassamento del tasso di interesse) per investimenti in 
ristrutturazione, liberalizzazione, innovazione e crescita 
dell’attrattiva e della fruibilità delle loro strutture. 
Priorità per Esercizi di Vicinato all’interno di Centri 
Commerciali naturali ed empori polifunzionali. 
Le domande si possono presentare dal 2 gennaio 

fino ad esaurimento risorse con graduatorie 
trimestrali. 

 

Incentivi per il settore turistico - 
Provvedimento Me’ta. 

   Le imprese turistiche che intendono 
ristrutturare, ammodernare e qualificare le loro 
strutture, gli impianti e le attrezzature per l’esercizio 
dell’attività possono beneficiare di contributi in conto 
interessi ( da un minimo di abbattimento del 1% fino al 
totale abbattimento del tasso di interesse). 

Bando sempre aperto fino al 2006 con 
graduatorie trimestrali. 

Per ulteriori informazioni e per la valutazione del 
vostro progetto di investimento rivolgersi a: 
D.ssa Giulia Mangiapane 0564/438804. 
Sig.ra Monica Pellegrini 0564/438821. 
 
 

ABOLITO IL LIBRETTO 
SANITARIO 

   A partire dal 19 gennaio 2005 nella Regione non è 
più obbligatorio il LIBRETTO SANITARIO. Infatti con la 
Delibera della Giunta Regionale 1388 del 27 dicembre 
2004, la Regione Toscana, prendendo atto della inutilità 
del libretto sanitario, che era ormai diventato solo un 
atto formale, lo ha abolito, sostituendolo di fatto con 
l’obbligo, sia da parte dei datori di lavoro che dei 
lavoratori dipendenti, di effettuare un percorso formativo 
di educazione sanitaria che secondo la Delibera 
consentirà una maggiore conoscenza e consapevolezza 
delle tematiche legate alla salute e al lavoro.  
   In merito ai tempi e alla corretta applicazione delle 
nuove norme siamo in attesa di una circolare del 
dipartimento Igiene della Regione che detti le 
disposizioni e i tempi per la effettuazione della 
formazione e le modalità di comportamento per tutti 
coloro che hanno la scadenza del libretto sanitario in 
questo periodo. Naturalmente vi terremo informati non 
appena ci saranno novità. 

Susanna Cenni  
Assessore al Commercio della R.T. 
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Regione Toscana 

Ecco il “Codice regionale 
sul commercio” 

   Una legge al posto di sette. Novità per Grande 
Distribuzione, edicole, bar, ristoranti. Gli orari saranno 
oggetto di concertazione a livello 
locale. 
   Equilibrio, semplificazione, qualità: 
questi gli obiettivi della nuova legge. 
Nata da un lungo ed intenso 
confronto con enti locali, associazioni 
di categoria, sindacati, associazioni 
dei consumatori, la proposta di legge 
costituisce una novità nel panorama 
legislativo nazionale e regionale. Sul 
piano nazionale il codice toscano è 
infatti il primo caso di utilizzazione, da 
parte di una Regione, delle 
competenze legislative esclusive 
(assegnate dalla riforma Bersani del 
commercio e dal nuovo titolo V della 
Costituzione) per adottare un unico 
strumento legislativo per più comparti economici. 
   Sul piano regionale, cancellando sette leggi, di cui 
quattro regionali e tre statali, il nuovo testo opera una 
forte opera di semplificazione. In tutto un centinaio di 
articoli, cui seguiranno il regolamento e altri strumenti 
attuativi, per razionalizzare, sistematizzare, integrare tutte 
le norme che interessano circa 130.000 imprese e 
230.000 addetti, più 1628 impianti di distribuzione di 
carburanti, l'intero ventaglio delle attività distributive 
toscane, senza dimenticare l'altra faccia della medaglia, 
ovvero i cittadini consumatori. Il nuovo testo regolamenta 
infatti commercio al dettaglio e ingrosso, edicole e 
vendite di giornali, commercio ambulante, bar e ristoranti, 
distributori di carburanti, forme speciali di commercio al 
dettaglio (vendite per corrispondenza, distributori 
automatici, vendite on line). Ma ecco le principali novità 
della legge. 

 

Semplificazione 
   Gli strumenti di attuazione del codice saranno definiti 
con la massima tempestività in modo da rendere subito 
operativo questo strumento. Per le singole imprese che 
vogliono avviare un'attività si riducono moltissimo i tempi 
burocratici. Il testo introduce infatti un esteso ricorso alla 
Dia, la dichiarazione di inizio attività. Per i Comuni c'è 
l'indicazione a far diventare il ricorso allo Sportello Unico 
per le attività produttive una prassi standard, con 
l'innegabile vantaggio di avere un unico punto di 
riferimento per tutte le pratiche amministrative. 

 

Grande Distribuzione 
   S’introduce il concetto di “aree sature”, si sottolinea la 
scelta fatta dalla Toscana di privilegiare le strutture 
esistenti e di puntare su uno sviluppo equilibrato dove 
convivano piccola, media e grande distribuzione. Le aree 
sature verranno individuate tenendo conto della struttura 
urbanistica, della superficie di vendita esistente, degli 
impatti economici, della viabilità e delle caratteristiche di 

ciascun territorio. La legge specifica che si punta 
comunque a privilegiare la riqualificazione delle 
strutture esistenti. 

 

Orari e aperture festive 
   Si abolisce l'attuale distinzione fra comuni turistici 
(cui si riconosceva maggiore flessibilità di orario) e non 
turistici. Si stabiliscono regole generali e si demanda la 

definizione degli orari e delle aperture 
domenicali e festive a un confronto specifico 
alla concertazione territoriale tra comuni e 
parti sociali.. Si punta così a conciliare le 
esigenze di flessibilità del servizio con i diritti 
dei lavoratori e i tempi di vita e di lavoro dei 
cittadini e delle cittadine. 

 

Bar, ristoranti, giornali e riviste 
   E' la prima volta che la Regione interviene 
con una propria normativa sui settori dei 
pubblici esercizi. Per quanto riguarda la 
vendita di giornali e riviste, il nuovo testo 
stabilisce l'articolazione del sistema 
distributivo in punti vendita esclusivi (le 
edicole) e non esclusivi e individua gli 
esercizi che possono essere autorizzati alla 

vendita non esclusiva. 
   L'approvazione del codice è un punto di partenza 
per una nuova fase che, grazie a una disciplina 
unitaria, potrà sempre di più ispirarsi alla formula della 
governance cooperativa (ovvero decidere e attuare 
insieme le decisioni prese). 
   Per questo si sta già lavorando ad un protocollo di 
intesa fra Regione, Comuni, Comunità montane, 
imprese e sindacati che indica gli obiettivi e le 
strategie da raggiungere entro i prossimi tre anni. 
Eccoli, in sintesi:  
• competizione di qualità fra centri commerciali 
naturali e grande distribuzione organizzata; 
• progetti integrati fra commercio, turismo, cultura, 
artigianato e agroalimentare in relazione alla 
valorizzazione dei luoghi del commercio e dei sistemi 
economici locali; 
• crescita della professionalità degli operatori con 
nuovi programmi di formazione; 
• sviluppo della concertazione territoriale e di forme di 
coordinamento intercomunale. 
Ora la palla passa al Consiglio Regionale che dovrà 
licenziare la legge. 
 

Finanziaria 2005 

 

Taglio delle tasse per i redditi 
medio alti, penalizzate le 
piccole e medie imprese 

 

   Con un “super emendamento” composto di un solo 
articolo e con ben 593 commi la nuova legge 
finanziaria, blindata con il voto di fiducia, è stata 
approvata. Meno tasse, ma non per tutti, anzi per 
pochi eletti.  

 

   La riduzione dell'Ire (già Irpef) interesserà solo 
quattro contribuenti su dieci mentre per il 59,3% dei 
cittadini non si manifesteranno modifiche di rilievo.  

   In compenso cresceranno i bolli, imposte di concessione, 
catastali ed ipotecarie. A livello locale sono state sbloccate 
le addizionali per finanziare i tagli alla sanità pubblica. 
Crescerà quasi ovunque l’ICI sulle abitazioni.  

 

   Per Commercianti e Artigiani l’automatismo sugli studi di 
settore, grazie alle proteste delle nostre Associazioni, viene 
abolito ma l’importo complessivo di incremento derivante 
dalla loro “manutenzione” resta invariato. 

 

   Le persone fisiche coinvolte dalla riduzione avranno in 
“media” un risparmio annuo di 369 euro, ovvero un euro al 
giorno, 30 euro al mese. È quanto emerge dalla Relazione 
Tecnica di accompagnamento all'emendamento fiscale 
depositata dal governo al Senato. Ci saranno anche 13 
mila contribuenti «sfavoriti» con un aggravio medio di 
imposta pro-capite pari a circa 50 euro che saranno salvati 
da una clausola di salvaguardia.  

 

   La relazione indica anche che il minor gettito Irpef per il 
2005 sarà pari a 5.749 milioni di euro. Mentre per l’IRAP, 
siamo francamente alla beffa: la riduzione per le piccole e 
medie imprese sarà meno di due euro al mese, grazie 
all’elevamento della franchigia da 7.500 a 8.000 euro. Ne 
beneficeranno, invece, quelle imprese che hanno alle loro 
dipendenze personale “per programmi di ricerca e 
sviluppo”. 
 
 

AGEVOLAZIONI  
DI CREDITO 

 

Riapre il bando Prima casa anno 2005  
con agevolazioni per l’acquisto della prima casa 

da parte di famiglie e coppie di nuova 
costituzione. 

 

Beneficiari 
   Alla data di pubblicazioni del bando i componenti delle 
famiglie devono aver contratto matrimonio da non più di 
36 mesi e i componenti delle coppie devono risiedere 
insieme da più di 12 mesi e non oltre 36 mesi. 
Entrambi i componenti NON devono aver compiuto l’età di 
38 anni e non essere possessori di altri immobili. 

 

Tipologia di aiuto 
Contributo a fondo perduto. 
Rilascio di garanzie su mutui. 

 

Intensità agevolativa 
   Sulla spesa di acquisto come risulta da rogito notarile è 
concesso un contributo a fondo perduto nella misura del 
15% fino ad un totale massimo di 15.000,00 euro. 

Le domande potranno essere presentate a partire 
dal 22 gennaio 2005 e fino al 23 marzo 2005. 

 

Nuovamente operativa la Mis. 1.4.1 a) 
del Docup. 

Contributi a fondo perduto per le certificazioni 
ambientali, qualità e sociali. 
   La Misura 1.4.1 a) del docup 2000/06 favorisce 
l’acquisizione di consulenze per l’adesione al regolamento 
comunitario vigente EMAS, per l’ottenimento della 
certificazione dei sistemi di gestione ambientale ISO14001, 
della certificazione della responsabilità sociale S.A. 8000, 
delle certificazioni di sistema di qualità di prodotto e di 

processo ISO 9001-Vision 2000, della certificazione 
comunitaria di prodotto Ecololabel e delle certificazioni 
CE. 
   Gli interventi devono essere effettuati da imprese 
industriali/artigiane localizzate nelle aree obiettivo 2. 
Il contributo è stabilito nella misura del 50% dei costi 
ammissibili. 

Le domande devono essere presentate dal 1° 
gennaio 2005 al 31 marzo 2005. 

 

Aperto il nuovo bando Sirio 2005. 
Incentivi per il settore del commercio e dei 

pubblici esercizi. 
   Le imprese del commercio (dettaglio, ingrosso e 
ambulante) e dei pubblici esercizi ( bar, ristoranti, ecc.) 
possono essere beneficiari di contributi in conto interessi 
(da un minimo di abbattimento del 1,25% fino al totale 
abbassamento del tasso di interesse) per investimenti in 
ristrutturazione, liberalizzazione, innovazione e crescita 
dell’attrattiva e della fruibilità delle loro strutture. 
Priorità per Esercizi di Vicinato all’interno di Centri 
Commerciali naturali ed empori polifunzionali. 
Le domande si possono presentare dal 2 gennaio 

fino ad esaurimento risorse con graduatorie 
trimestrali. 

 

Incentivi per il settore turistico - 
Provvedimento Me’ta. 

   Le imprese turistiche che intendono 
ristrutturare, ammodernare e qualificare le loro 
strutture, gli impianti e le attrezzature per l’esercizio 
dell’attività possono beneficiare di contributi in conto 
interessi ( da un minimo di abbattimento del 1% fino al 
totale abbattimento del tasso di interesse). 

Bando sempre aperto fino al 2006 con 
graduatorie trimestrali. 

Per ulteriori informazioni e per la valutazione del 
vostro progetto di investimento rivolgersi a: 
D.ssa Giulia Mangiapane 0564/438804. 
Sig.ra Monica Pellegrini 0564/438821. 
 
 

ABOLITO IL LIBRETTO 
SANITARIO 

   A partire dal 19 gennaio 2005 nella Regione non è 
più obbligatorio il LIBRETTO SANITARIO. Infatti con la 
Delibera della Giunta Regionale 1388 del 27 dicembre 
2004, la Regione Toscana, prendendo atto della inutilità 
del libretto sanitario, che era ormai diventato solo un 
atto formale, lo ha abolito, sostituendolo di fatto con 
l’obbligo, sia da parte dei datori di lavoro che dei 
lavoratori dipendenti, di effettuare un percorso formativo 
di educazione sanitaria che secondo la Delibera 
consentirà una maggiore conoscenza e consapevolezza 
delle tematiche legate alla salute e al lavoro.  
   In merito ai tempi e alla corretta applicazione delle 
nuove norme siamo in attesa di una circolare del 
dipartimento Igiene della Regione che detti le 
disposizioni e i tempi per la effettuazione della 
formazione e le modalità di comportamento per tutti 
coloro che hanno la scadenza del libretto sanitario in 
questo periodo. Naturalmente vi terremo informati non 
appena ci saranno novità. 

Susanna Cenni  
Assessore al Commercio della R.T. 
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TESSERAMENTO 2005 

 

UNITI PER GUARDARE AVANTI 
 

Proroga a  
tutto il 2007 

dell’indennizzo per 
chi cessa l’attività 

 

   Il comma 272 della Finanziaria 2005 proroga per il 
triennio 2005 – 2007 l’indennizzo in titolo. 
 

   In pratica, commercianti al minuto, ambulanti ed 
agenti di commercio che compiano i 62 anni se 
uomini o 57 se donne tra il 1° gennaio 2005 ed il 31 
dicembre 2007 e, dopo aver compiuto tale età, 
cessino l'attività, hanno diritto ad un indennizzo 
mensile pari alla pensione minima, (420,02 euro), dal 
mese successivo alla presentazione della domanda e 
fino a tutto il mese in cui compiono l’età pensionabile 
( U. 65 anni; D 60 anni). 
 

   Gli ulteriori requisiti obbligatori sono: 
 avere almeno 5 anni di iscrizione come titolari o 

come coadiutori alla Gestione Inps dei commercianti. 
 cessazione definitiva dell’attività con riconsegna 

dell’autorizzazione per l’esercizio della medesima all’ 
autorità che l’ha rilasciata; cancellazione dal REC, se 
previsto per tale attività, dal Ruolo per gli agenti di 
commercio, e dal registro delle imprese presso la 
Camera di Commercio. 
 

Si ricorda brevemente che: 
   Il periodo di godimento dell’indennizzo  è utile ai 
fini del conseguimento del diritto (non della misura) 
a pensione; in altri termini vale come contribuzione 
figurativa solo per l’eventualità di dover raggiungere 
il minimo di anzianità assicurativa per il diritto a 
pensione, ma non per il calcolo di questa. 

 

   Vale la pena di sottolineare che, ad esempio in 
caso di coniugi, l’uno titolare e l’altro coadiutore, con 
la cessazione l’indennizzo spetta ad entrambi, 
ovviamente alla unica condizione che entrambi 
abbiano compiuto l’età indicata alla data della 
cessazione. 
 

Per la predisposizione della domanda da 
inoltrare alla sede Inps puoi rivolgerti 

all’ufficio di Patronato della Confesercenti che 
seguirà la pratica fino all’esito della stessa. 

 
 

SCADENZE 
 

31 GENNAIO 2005 

 
 

ABBONAMENTO RADIOTELEVISIVO 
Le imprese che detengono all’interno della propria attività 
commerciale apparecchi meccanici da intrattenimento come 
Apparecchi Radio/TV devono pagare entro il 31 GENNAIO 
il CANONE RAI. 
 

28 FEBBRAIO 2005 

 
 

SIAE 
Le imprese che detengono all’interno della loro attività 
strumenti ed apparecchi da intrattenimento (es. radio- TV – 
compact-disk) oppure le imprese che effettuano strumenti 
musicali con musica dal vivo devono entro il 28 FEBBRAIO 
di ogni anno rinnovare l’abbonamento SIAE – 

   Caro collega, 
 

   Poche righe, più una cartolina che una lettera. 
 

   Una riga perché giungano a te, alla tua famiglia, 
ai tuoi collaboratori, i migliori auguri per un nuovo 
anno sereno e proficuo. 
 

   Una riga per chiederti di rinnovare al più presto 
l’adesione alla tua Associazione. 
 

   Una riga per confermarti che più utilizzerai la tua 
Associazione, meglio potrai tutelare e sviluppare la 
tua attività. 
 

   Poche righe che interpretano, siamo certi, anche il 
tuo pensiero: un’Associazione forte, organizzata, è 
la risposta migliore a quanti, soprattutto nell’ultimo 
anno, hanno attaccato e denigrato le nostre 
imprese. 

 

   Un’Associazione forte è più autorevole e può 
ottenere risultati migliori, cosa necessaria perché le 
difficoltà straordinarie di questo lungo periodo non 
si cancellano buttando i vecchi calendari. 
 

   Uniti, insieme, avremo più energie per guardare 
avanti, per concretizzare idee e progetti, per 
trasmettere a nostra volta fiducia e ribadire che la 
piccola e media impresa è il migliore amico e il più 
sicuro motore per una società equa, democratica e 
umana. 
 

   Grazie per l’attenzione, buon lavoro e mille auguri. 
 
     Il Segretario     Il Presidente 
Daniele Angiolini    Pierferruccio Lucheroni 

 

  Direzione, Redazione e Amministrazione: c/o Confesercenti Grosseto,   
  Via dé Barberi, n. 108 - 58100 GROSSETO - (Tel. 0564/437111 – 
  Fax. 0564/413589). Direttore Responsabile ROLANDO CASINI.  
  “Poste Italiane spa – Spedizione in abbonamento postale –  
   D.L. 353/2003 (conv. In L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 2 - DCB 
  GROSSETO- Autorizzazione Tribunale di Grosseto n. 9/1977.  
  Chiuso in redazione il 31.1.2005. 

 

CONFESERCENTI 
AL FIANCO DELLE IMPRESE  

 

 

 

LE NOSTRE 
SEDI 

 

 
 

GROSSETO - Via dè Barberi, 108 -  0564 43881 
 

ARCIDOSSO – Via Circonvallazione Nord, 8 -  0564 966145 

 

CASTIGLIONE d PESCAIA – Via IV Novembre, 4 -  0564 936306 

 

FOLLONICA – Via Roma, 38/A -  0566 263319 

 

ORBETELLO – Località Spiaggetta -  0564 863409 

 
 

www.confesercenti.grosseto.it 
 
 

 

 
 
 

REGISTRI UTF 
 

   Il 31 gennaio scade il termine per la chiusura 
dei registri di carico e scarico degli oli minerali. 
Ricordiamo che il registro, debitamente corredato 
di 3 copie del prospetto riepilogativo, può essere 
consegnato direttamente presso: 
 

UFFICIO UTF – Piazza Ferretti 1 – Grosseto 
Aperto dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8.00 
alle ore 13.00 
Responsabile: Sig. Fioriello 0564/412113 
 

Rimaniamo a disposizione per ogni eventuale 
delucidazione. 
 

REGISTRI RIFIUTI 
 

   Come ogni anno, entro il prossimo mese di 
aprile i gestori obbligati a tenere la contabilità dei 
rifiuti, dovranno presentare la dichiarazione 
annuale. 
   Si raccomanda quindi già da ora di effettuare i 
debiti controlli sulla situazione dei rifiuti depositati 
in stoccaggio presso il proprio impianto e sulla 
corrispondenza tra la situazione effettiva e quella 
contabile risultante dal registro rifiuti, e di 
provvedere eventualmente a sanare eventuali 
incongruenze. Per coloro che aggiornano il proprio 
registro tramite la nostra struttura, rimaniamo a 
disposizione per effettuare ogni controllo presso la 
nostra sede. 
   Per ogni ulteriore delucidazione è comunque 
possibile chiamare il numero 0564/438815 
(Mario Filabozzi). 
 
 

 
 
 
 
 

STRUMENTI MUSICALI ,  
APPARECCHI SONORI E 

VIDEOSONORI, CONCERTINI  
E MUSICA D’AMBIENTE 

 
 

   Si ricorda che è stata rinnovata la convenzione tra 
SIAE e i nostri sindacati di categoria FIEPET, 
ASSHOTEL, FISMO e ASSOCAMPING per le riduzioni 
nei rinnovi SIAE 2005. 

 

   Per rinnovare l’abbonamento annuo c'è tempo, 
come di consueto, fino al 28 febbraio 2005, 
termine ultimo per avere diritto allo sconto previsto 
per gli operatori associati alla nostra Organizzazione. 
A tale fine, si dovranno utilizzare esclusivamente 
i certificati di adesione da richiedersi presso le 
sedi Confesercenti. 

Istituto Tutela e 
Assistenza Commercio 

Turismo e Servizi  

 

ABBONAMENTI SIAE 
ANNO 2005 

CAMPAGNA TESSERAMENTO 2005
Modalità rinnovo: 
- Recandosi presso i nostri Uffici dove è possibile 

ritirare tessera e agenda 2005. 
- Rinnovo attraverso il bollettino di conto corrente 

postale n. 12089587, intestato a Confesercenti 
Grosseto. 

La quota tessera 2005 è rimasta immutata 
rispetto allo scorso anno. 

Benefici: 
 

 Assistenza e consulenza sindacale 
 Invio periodico di bollettini di informazione 
 Consulenza legale e rappresentanza istituzionale 
 Consulenza assicurativa e previdenziale 
 Consulenza tecnica per gli adempimenti legislativi 
 Predisposizione listini e cartellonistica varia 
 Sconti SIAE 
 Convenzioni telefoniche, bancarie ed assicurative 
 Accesso al credito 


